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●  L’instaurazione  di  un  reddito  di  base 
incondizionato per tutti.
(Di 0 a 17 anni: 150 € / Di 18 ai 24 anni: 444 €/ Di 
25 ai 64 anni: 600 € / A partire da 65 anni : 888 €)
Anche  le  persone  che  non  hanno  mai  lavorato  alle 
dipendenze di qualcuno hanno diritto a un reddito di 
base,  per  esempio:  i  genitori  che  stanno  a  casa  a 
occuparsi  dei  bambini,  i  piccoli  professionisti,  le 
persone  escluse  dalla  previdenza sociale,  quelle  che 
vivono nella miseria ecc ; in breve : tutti hanno diritto 
a un reddito di base. 
● L’abolizione  degli  oneri  sociali  sul  lavoro 
(manodopera) per rilanciare l’occupazione. 
● L’abolizione delle imposte sul reddito mensile 
delle persone fisiche inferiore a 1.500 €.

• Una  diminuzione  dell’imposta  sui  redditi 
delle società ad un tasso del 15%.

●  Una  copertura  sanitaria  gratuita  per  tutti  i 
cittadini.

Prospettive

● Il costo del lavoro (dell’assunzione) diminuisce 
in modo drastico.
●    L’occupazione conosce un nuovo sviluppo.
●  Il  lavoro  e  i  servizi  diventano  di  nuovo 
accessibili.
●   Le delocalizzazioni delle imprese cessano.

Spieghiamoci  meglio : se  attualmente  guadagnate 
1.500 € netti,  costate realmente al  vostro  datore di 
lavoro oltre 3.335 €. 
Ma, dato che nel sistema VIVANT ricevete un reddito di 
base di 600 €, il vostro costo si riduce a 900 €  e il 
vostro datore di lavoro potrà, se lo desidera, assumere 
una, due o addirittura tre persone in più con la stessa 
somma di 3.335 €.
 ●  Dato  che  il  lavoro  non  è  più  socialmente 

tassato, scompare il lavoro « in nero ».

• La  timbratura  del  cartellino  di 
disoccupazione cessa di  esistere perché 
inutile.

● Le spese dello Stato diminuiscono.
●  La  diminuzione  del  costo  del  lavoro  riduce  il 

ricorso ai lavoratori clandestini che non trovano più 
interesse a venire nel nostro paese.

● L’efficacia dei servizi pubblici aumenta.
●  Il  clientelismo  politico  e  gli  abusi  di  potere 

sono arginati.
● L’esclusione sociale sparisce in gran parte. 
● La gente può facilmente cambiare occupazione 

e trovare il lavoro che desidera.
● Si può avere una vita più serena e felice.
● Si può scegliere se lavorare molto o poco.
● Chi lavora duramente può guadagnare molto.
● E’ più facile realizzare le proprie iniziative. 

Duecento  anni  fa,  per  dar  da  mangiare  a  tutti,  era 
necessario che il 50% della popolazione lavorasse per 
produrre alimenti. Oggi questa percentuale si è ridotta 
al 2%. Un quarto della popolazione mondiale potrebbe 
produrre  il  100 %  dei  beni  necessari  per  tutti  gli 
abitanti  del  pianeta,  con  un  reddito  sufficiente  per 
ognuno di loro, che lavori o meno. Questo rappresenta 
un’incredibile libertà… a portata di mano! Il  principio 
del reddito di base è lasciare la libertà di lavorare un 
po’, molto o per niente.

Il reddito di base vi garantisce di che vivere in 
qualunque situazione. E il lavoro vi permette di 
guadagnare di più se lo volete.
Ognuno può scegliere liberamente.

E chi pagherà tutto questo?

VIVANT  risponde :  sostituiamo  l’imposta 
sul  lavoro  (monodopera),  l’imposta  sui 
redditi  mensili  delle  persone  fisiche 
inferiori  a  1.500  €,  con  l’imposta  sul 
consumo  (IVA  sociale).  I  prezzi  dei 
prodotti  non  cambiano,  ma  le  entrate 
dell’IVA  sociale  aumentano,  per 
permettere di pagare un reddito di base a 
tutti. 
Con  un  potere  d’acquisto  maggiore,  si 
consuma di più e si contribuisce quindi in 
maggiore  misura  all’IVA  sociale,  che  si 
potrebbe  chiamare  anche  più 
esattamente :  tassa  sociale  sul  consumo 
(TSC).
A  questo  dobbiamo  aggiungere  un’enorme 
diminuzione delle spese amministrative : solo in 
Belgio, il modello VIVANT sopprimerebbe cinque 
milioni di dichiarazioni dei redditi e una buona 
trentina di pratiche diverse legate all’assunzione 
di personale. 
Una  gestione  globale  e  razionale  della 
previdenza  sociale  permetterebbe  di 
risparmiare  il  6 %  sulle  spese  dello  stato, 
equivalente  a  6,2  miliardi  di  euro:  cifra 
sufficiente a finanziare il reddito di base di un 
milione di persone per un anno !

Questo progetto è realista ?

Secondo molte persone si tratta solo di utopia, 
eppure l’umanità ha sempre progredito  grazie 
alle  innovazioni  definite  utopie  dai  reazionari 
dell’epoca.
Alcune  utopie  sono  diventate  irreversibili : 
l’abolizione  della  schiavitù,  il  suffragio 
universale, il  voto alle donne, le ferie pagate, 
l’istruzione obbligatoria, ecc…  La proposta di 
VIVANT  è  semplice  ma 
contemporaneamente  ingegnosa  e  ispirata 
dal  semplice  buon  senso.  Se  volete  esserne 
certi  richiedete  il  nostro  programma :  vi 
spiegherà ogni cosa dettagliatamente,  cifre alla 
mano.
Ciò che vi  abbiamo esposto sino a qui è solo 
un’idea della ventata di aria fresca che VIVANT 
vuole portare nella società.
Si  tratta  di  un  reale  progresso  verso  una 
società più fraterna e amichevole.

Composizione finanziaria del prezzo
di una pagnotta da 800 gr.

    Sistema attuale            Sistema   VIVANT  

Materie prime :        0,44 €          0,44 €
Spese generali :        0,16 €           0,16 €
Mano d’opera :         0,72 €           0,24 € 
Tasse :                   0,08 €            0,06 € 
Utile :                       0,16 €                          0,20 €  

             ______________      ______________
Totale (senza IVA) :  1,56 €             1 ,1 €

IVA :   6 % =         0,0936 €      50 % =    0,55 €
______________  
_______________

Total  TVAC             1,65 €        1,65 €
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